
Ma in autunno a Parigi ...
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Formazione Permanente", "Cultura, Arti e Lettere"

e "Scienza, Tecnica e Medicina".

ce Piccoli e Giuseppe Verdi
di De Agostini Multimedia.

Solo i tre vincitori, tutta-
via, rappresenteranno la
produzione italiana a Parigi.
È fuori di dubbio che que-
sti tre prodotti di ottima
fattura siano capaci di com-
petere con efficacia a livel-
lo europeo. Non è tuttavia
possibile fare delle previ-
sioni sull'esito del premio,
visto che nulla si sa, alme-
no per il momento, degli
altri partecipanti. Debbo in
ogni modo rilevare che

un'eventuale assegnazione del "Prix" a
uno o più di questi prodotti costituireb-
be una vittoria della" Internazionale
Multimediale" più che della produzione

na. Menzioni speciali sono state riserva-
te a Liz 3. O - Letteratura Italiana Zani-
chelli, Break It di Interactive Labs, Dise-
gno con il Drago Tommasone dell'Editri-

Tempo di
Premi
Siamo abituati ai premi

letterari,

cinematografici e televisivi. È tempo

di abituarsi a quelli multimediali?

La giuria del Premio Mobius

Multimedia Città di Lugano, il nove

maggio scorso, ha proclamato i tre

vincitori per le categorie "Educazione e

Il Premio M6bius è stato
istituito dalla Città di Luga-
no e dalla Radiotelevisione
Svizzera assieme al Prix
M6bius International della
Comunità Europea. /I pre-
mio di Lugano è riservato
alle opere multimediali in
lingua italiana ed i tre vinci-
tori parteciperanno alla fi-
nale internazionale che si
terrà a Parigi in autunno.

Quest'anno hanno parte-
cipato settantasette editori
italiani, con centoundici
opere. Di queste, solo ven-
tiquattro sono state nella
rosa dei finalisti.

I vincitori sono stati
Speak Up Interactive, per
la categoria Educazione e
Formazione Permanente,
Moebius: creatore di universi, per la ca-
tegoria Cultura, Arti e Lettere, e infine
Anatomia dell'apparato locomotore, per
la categoria Scienza, Tecnica e Medici-
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italiana. Tutti e tre hanno, infatti, delle
forti connotazioni internazionali: Speak
Up Interactive ha un titolo inglese,
Moebius: creatore di universi è basato
sul/e immaginifiche opere di un france-
se e Anatomia deWapparato locomoto-
re è il risultato del lavoro di un signore
residente a Lugano.

Un altro segno del fatto che l'Europa
sta per diventare una realtà operativa a
tutti i livelli? Con le frontiere che sono
rimaste quasi soltanto esili tratti sulle

carte geografiche, credo sia importante
abbattere, dopo le barriere doganali, an-
che quelle linguistiche. Per questa ra-
gione mi sembra opportuno iniziare le
recensioni con l'opera dedicata all'ap-
prendimento della lingua inglese.

Prima di cominciare, una parola anco-
ra su "Anatomia dell'apparato locomo-
tore ": non ne leggerete la recensione
in queste pagine perché, nonostante le
nostre richieste telefoniche ad autore e
editore, e le loro assicurazioni di col/a-

borazione, l'opera non è stata recapita-
ta in redazione in tempo utile. Il lettore
dovrà accontentarsi della scheda che
propongo nella parte dedicata alla rosa
dei finalisti e consolarsi pensando che
non siamo solo noi italiani "stanziali" a
mancare di precisione e puntualità, ci
sono anche i nostri fratelli del Canton
Ticino ...

Spero di poter recensire l'opera nel
prossimo numero.

Speak Up Interact/~e,

Molte volte ho avuto occasione di presentare delle opere
multimediali dedicate all'apprendimento della lingua inglese.
Pur riscontrando con regolarità, in tutte re opere viste, una
buona miscela di pregi e difetti, la conclusione cui sono inva-
riabilmente pervenuto è sempre stata la stessa, ovvero che
erano tutte in qualche misura capaci di fare quello che pro-
mettevano: coadiuvare lo studente nell'apprendimento delle
lingue.

Generalmente questi prodotti specificano con chiarezza il
loro "target", indicando se sono destinati a studenti princi-
pianti, intermedi o avanzati ..

Quest'indicazione manca in Speak Up, anche se si può
considerare implicita, trattandosi, in sostanza, non di un cor-
so di lingue ma di una sorta di rivista interattiva che si occu-
pa di argomenti di attualità e di eventi recenti ... a velocità na-

turale.
Sia che si ascolti il famosissimo discorso di

Martin Luther King, "I had a dream", o che si
ascoltino fatti e interviste relativi al film" Ami-
stad" di Steven Spielberg, o che si assista ad
una lettura di Tarocchi in uno studio televisivo
americano, eccetera (mi riferisco al numero 4
della rivista interattiva, oggetto della recensio-
ne), ci si scontra con discorsi fatti con la natura-
lezza di chi non si pone il problema dell'esisten-

za delle barriere linguistiche.
Le difficoltà si possono trovare un po' ovun-

que: la pronuncia africana dell'interprete di "Ami-
stad", i discorsi ed i colloqui in presa diretta, sia

in inglese che in americano, l'abitudine anglosassone (che
noi non abbiamo, viziati come siamo dai nostri maestri di
doppiaggio cinematografico) di girare in diretta, senza filtrare
eventuali rumori e disturbi, eccetera. Nessuna benevolenza
nei confronti di chi ha bisogno di sentire con chiarezza quan-
to è detto, piuttosto che di intuirlo. .

Per evitare che gli studenti affoghino in questo oceano lin-
guistico in tempesta, gli autori mettono in mare qualche
"scialuppa di salvataggio": il testo originale che scorre con-
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temporaneamente al fluire delle paro-
le e la traduzione simultanea scritta,
Lo studente potrè così "portare a ca-
sa la pelle", sempre che sia un "nuo-
tatore" almeno discreto (con una co-
noscenza della lingua derivante da
una esposizione diretta non trascura-
bile per durata ed importanza).

Credo di poter sconsigliare Speak
Up ai principianti (anche se non corrono il rischio di affogare,
ma solo di scoraggiarsi). mentre mi è facile consigliarla a co-
loro che hanno bisogno di esercitarsi per migliorare il loro li-
vello di comprensione della lingua reale, quella che avranno
l'occasione di sentire all'estero o frequentando degli stranieri
in patria,

Quando si lancia il programma si rimane subito ben im-
pressionati dalla notevole, pressoché perfetta, scorrevolezza
delle nitide immagini (si perdonano facilmente le leggerissi-
me asincronie tra movimenti labiali e suoni: una questione di
frazioni di secondo).

Notevole la possibilitè di evidenziare parole o frasi intere, a
libera scelta in tutti i testi originali, per ottenerne la lettura da
parte degli speaker, così che lo studente può ascoltare e ria-
scoltare le parole o le frasi scelte, sino a memorizzarle in mo-
do definitivo, indelebile, e assimilare in modo appropriato i
suoni. Speak Up offre la possibilitè di incidere la propria voce
e fare confronti diretti con la pronuncia dello speaker, anche
con l'ausilio della rappresentazione grafica delle onde sonore
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(quest'ultima proba-
bilmente potrebbe
essere migliorata tec-
nicamente, perché è
forse troppo punitiva
nei confronti dello
studente, che non
riesce mai ad avvici-
narsi abbastanza

all'onda originale - neanche barando con l'ausilio di una per-
sona di madrelingua ...). Ma l'aspetto grafico è marginale, e lo
strumento di esercitazione rimane più che valido.

Tra gli esercizi ci sono anche quelli di dettatura, di comple-
tamento di frasi attraverso la scelta della parola appropriata
tra un gruppo, e via dicendo. Tutte le parole che compaiono
nel corso della fruizione sono c1iccabili non solo per ascoltar-
ne la pronuncia, ma anche per leggerne la definizione del di-
zionario incorporato (presumibilmente per concessione della
Collins).

Presumo che Speak Up sarè progressivamente migliorato
nelle prossime edizioni, come succede con tutti questi pro-
dotti. Nel frattempo, davvero non vedo controindicazioni al
suo uso da parte di chi, avendo giè buona dimestichezza con
la lingua, voglia provvedere al miglioramento della capacitè di
comprensione dei discorsi che si ascoltano nella vita reale.

Consentitemi di suggerirvi di cominciare dal discorso di
Martin Luther King: capirete subito perché è davvéro unico.
Sarè probabilmente un'esperienza che ricorderete a lungo.
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Moebius, pseudonimo di Jean
Giraud, un francese illustratore, disegnatore e sceneg-
giatore di fumetti, ha anche collaborato con il mondo del ci-
nema, contribuendo, con la sua grande immaginazione, a
film come "Alien" e "Il Quinto Elemento".

Il mondo di Moebius è fatto di universi fantastici che sono
già adatti ad impressionare le nostre menti quando sono
tracciati su carta e che, trasferiti sul mezzo multimediale, ac-
quistano quasi un tocco di magia, perché aiutano il lettore
ad immergersi totalmente nell'avventura, facendolo diventa-
re il protagonista.

Le esplorazioni a
trecentosessanta
gradi degli ambien-
ti fantastici, quasi
magici, disegnati
da Moebius e la
possibilità di sce-
gliere liberamente
(e spesso casua 1-
mente) i percorsi,
consente al viag-
giatore delle stelle
di essere traspor-
tato in un turbinio
di invenzioni, ma
nello stesso tem-
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po di mantenere la capacità di controllo del sogno multi me-
diale.

Voglio paragonare quest'opera ad uno di quei sogni piace-
voli che facciamo in stato di dormiveglia, in cui gli eventi so-

no contemporaneamente creati dalla mente sognante e da
quella vigile.

Alla straordinaria qualità di questi so-
gni multimediali contribuisce la musica
dell'americano Bill Laswell: non potreb-
be essere più appropriata, perché già da
sola è in grado di creare un'atmosfera di
sogno.

Riconosciamo facilmente a Moebius il
grande
merito di
saper di-
segnare
con gran-
de mae-
stria, di
avere
un'incredi-

bile fantasia poetica e di
creare con questi mezzi del-
le storie affascinanti. Voglio
tuttavia sottolineare che an-
che agli autori dell'opera
multimediale deve essere ri-
conosciuta grande maestria.

Se è
vero che l'artista ha collaborato diretta-
mente per la definizione di alcuni parti-
colari, l'impianto generale multimediale
è opera di un gruppo di artisti e tecnici
(italiani) che ha saputo aggiungere fan-
tasia alla fantasia, rendendo quest'ope-
ra una vera e propria avventura onirica.
Oltre alle visite agli universi moebiusia-
ni, denominati Narrazioni, Visioni, Cri-
stalli, Mutazioni e altro, l'impianto multi-
mediale consente al "viaggiatore delle
stelle" (ricordate il protagonista del ro-
manzo di Jack London 7) di fare conti-
nue scoperte in un'atmosfera magica e
misteriosa.

Da non mancare.
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